
 

Per riflettere un po’ anche a casa … 
 

 

  
      

 Condoglianze alla famiglia di Claudio Pengo 
 
         
 

 
 

Domenica 15 Novembre  -  XXXIII DOMENICA  TEMPO ORDINARIO 
 

Gesù raccontò la parabola dei talenti a Gerusalemme, dopo essere entrato 
trionfalmente tra le acclamazioni della gente che agitava rami di ulivo e di 
palma. I suoi discepoli pensavano che quella fosse l’occasione buona per un 
colpo di stato; Gesù avrebbe potuto prendere il potere. Invece, con questa 
trasparente parabola, annunciò che non aveva nessuna intenzione di 
diventare in capo politico della nazione. Egli sarebbe “partito per un viaggio”, 
da cui sarebbe tornato “dopo molto tempo”. Durante il tempo della sua 
assenza, ognuno avrebbe potuto vivere la sua vita secondo i suoi 
insegnamenti: rendendo conto a lui, alla fine, delle proprie scelte. Gesù 
testimonia con la vita il valore dell’azione, dell’operosità. Non è un asceta 
indiano seduto sotto la palma a gambe incrociate. Avvicina la gente, chiama 
gli apostoli, guarisce i malati, predica su una montagna o da una barca 
perché tutti lo possano ascoltare, prega rubando ore al sonno, cammina per 
chilometri perché molti lo possano ascoltare… Gesù sa che ogni persona deve 
faticare. A ognuno Dio ha affidato la missione di rendere il mondo più buono, 
più bello, più giusto. E il mondo non è mai andato avanti da solo: è stato 
spinto avanti dagli uomini migliori.   
 

Domenica  22 Novembre  -    CRISTO RE 

Al tempo di Gesù c’erano molti dominatori assoluti dei loro popoli. Portavano 
scettri e corone, abitavano in palazzi fortificati e abbelliti, difesi da guardie 
armate.  A loro si dovevano servizio e obbedienza.  Gesù prende nettamente 
le distanze da questo genere di persone e autorità: “Se uno tra voi vuole 
essere grande, faccia il servitore degli altri. Se uno vuole essere il primo, si 
faccia servo degli altri, come il Figlio dell’uomo, che non è venuto per farsi 
servire, ma per servire e dare la sua vita come riscatto per la liberazione 
degli uomini”. Accettare la signoria di Dio significa diventare con amore servi 
suoi e degli altri, fare il bene dei propri fratelli e sorelle. Il Vangelo di oggi ci 
presenta Gesù che, alla fine dei tempi, giudicherà tutti sui gesti di amore 
donati agli altri. Gesù ha dichiarato ai suoi discepoli che saranno giudicati 
sulla loro fedeltà nel seguire Gesù.  
Ciò che è assolutamente nuovo e sconvolgente nel capitolo 25 di Matteo è 
l’affermazione che Gesù è una cosa sola con i suoi fratelli e le sue sorelle più 
poveri. Gli uomini saranno giudicati sull’amore operoso, sul servizio 
disinteressato che avranno avuto verso Gesù, riconosciuto negli infermi, negli 
abbandonati, negli oppressi. Questa verità fondamentale della nostra 
religione cristiana ci accompagni in questa settimana che chiude l’anno 
liturgico.      
                                                                                    dal Nuovo Messale della Comunità                                            

                                                                         

 
 

 

 

*telefono parrocchia: 049 9735010                  *cellulare don Luca: 340 7837888  
 

*web: parrocchiacampagnola.altervista.org 
 
 

 

                                       La  Settimana 
               di Campagnola 

 

Notiziario parrocchiale dal 16 al 29 novembre 2020 
 

IV GIORNATA MONDIALE DEI POVERI - 15 novembre 2020 

“Tendi la tua mano al povero” (cfr Sir 7,32) 
 

“Tendi la tua mano al povero”. Sono parole che 

risuonano oggi con tutta la loro carica di significato per 

aiutare anche noi a concentrare lo sguardo 

sull’essenziale e superare le barriere dell’indifferenza. La 

povertà assume sempre volti diversi, che richiedono 

attenzione ad ogni condizione particolare: in ognuna di 

queste possiamo incontrare il Signore Gesù, che ha rivelato 

di essere presente nei suoi fratelli più deboli (Mt 25,40)… Sempre l’incontro 

con una persona in condizione di povertà ci provoca e ci interroga. E per 

essere di sostegno ai poveri è fondamentale vivere la povertà evangelica in 

prima persona. Non possiamo sentirci “a posto” quando un membro della 

famiglia umana è relegato nelle retrovie e diventa un’ombra…  

Questa pandemia è giunta all’improvviso e ci ha colto impreparati, 

lasciando un grande senso di disorientamento e impotenza. Questo 

momento che stiamo vivendo ha messo in crisi tante certezze. La perdita 

del lavoro, degli affetti più cari, come la mancanza delle consuete relazioni 

interpersonali hanno di colpo spalancato orizzonti che non eravamo più 

abituati a osservare. Le nostre ricchezze spirituali e materiali sono state 

messe in discussione e abbiamo scoperto di avere paura. Chiusi nel silenzio 

delle nostre case, abbiamo riscoperto quanto sia importante la semplicità e il 

tenere gli occhi fissi sull’essenziale… 

Ebbene, il fine di ogni nostra azione non può essere altro che l’amore. È 

questo lo scopo verso cui siamo incamminati e nulla ci deve distogliere da 

esso. Anche un sorriso che condividiamo con il povero è sorgente di 

amore e permette di vivere nella gioia. La mano tesa, allora, possa sempre 

arricchirsi del sorriso di chi non fa pesare la propria presenza e l’aiuto che 

offre, ma gioisce solo di vivere lo stile dei discepoli di Cristo. 

                                                                                                                                Papa Francesco 

 



 
 

   Celebrazioni  16 –  29 Novembre 2020 
                              

 

Lunedì 16                                                                             San Fidenzio  ore 18.30 Biagi Lia – Granello  Gianfranco 

Martedì 17                                                                Santa Elisabetta d’Ungheria  ore 18.30 Fochesato Maria(anniv.) 

Mercoledì 18                              ore 18.30 Ferrara Paolo – Zanon Denis e morti sul lavoro – Ferrara  

                               Lucinda – Voltan Virginio e Diego – Zago Rita, Mario e def. fam. Zago 

Giovedì 19                                                                    ore 18.30 Pelizza Letizia e Miotto Pietro 

Venerdì 20                                                               ore 18.30 padre Pietro Schiavon e fam. def.ti 

Sabato 21       Presentazione della B. V. Maria  ore 18.30 Xodo Antonella, Chiara,  

                      Natale, Ivone – Gianelle Lia e Gianni – Gallocchio Emilio – Michielon  

                               Franco e Nerino - Trolese Romano – Meneghetti Delfina, Onorio –  

                               Pullido Valter – Ferrari Mauro 
 
 

Domenica 22 - NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO     

                        S. Messe ore 7.30 - 9.00 – 11.00 - 18.30      

 

Lunedì 23                                                                              ore 18.30 Baldin Ivano – Dan Leone, Rina, Arturo, Vittoria –  

                               Terracin Antonio, Bruna  

Martedì 24                                                            Non c’è Santa Messa 

Mercoledì 25    ore 18.30 def. fam. Canella Giuseppe – Cecconello Luigi – Baron    

                        Agnese – Bacco Severino – Salvagnin Antonietta – Zanetti  

                               Antonia (anniv.) 

Giovedì 26       San Bellino  ore 18.30 Battistello Oreste, Vittoria, Sergio 

Venerdì 27      ore 18.30 Masi Lina –Sartorato Luciano – Zilio Mario -   

                        Antonia, Giuseppe, Nadia, Carlotta, Primo, Adriano  

Sabato 28       ore 18.30 Pengo Claudio – Pengo Giovanni, Giovanna, Pietro, Luigi  

                              Quartiani Fiorenza, Nadia, Orlando – Piva Dora – Bertipaglia Olga,  

                              Giuseppe - Saccuman Lino – Bassan Luigi – Borile Pompilio – def.  

                              Pagliaro – Battistello Angelo, Demetrio – Sartorato Alba – Carraro  

                              Ivano – Brugiolo Augusto, Pasqua, Augusto – Ardillica Ferdinando    

                              Bertin Severina – Fabian  Maria 
 
 

Domenica 29 -  I DOMENICA DI AVVENTO    

                          S. Messe ore 7.30 - 9.00 – 11.00 - 18.30      

 
 
 

 
 
 
 
 

 

 

In agenda 
 

I seguenti incontri si svolgeranno su zoom o con altra piattaforma digitale   

LUNEDI’ 16 NOVEMBRE 

◘ 20.45 Gruppo I superiore 
GIOVEDI’ 19 NOVEMBRE 

◘ 20.45 Gruppo 14enni 
MARTEDI’ 24 NOVEMBRE 

◘ 20.45 Preghiera GRUPPO GIOVANI 
VENERDI’ 27 NOVEMBRE 

◘ 20.45 Gruppo IV superiore                        

◘ 20.45 Gruppo V sup. I univ. 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 

      

ADESIONI ALL’AZIONE CATTOLICA 
 

Ogni domenica mattina all’esterno della Canonica  
(oppure facendo riferimento agli animatori dei singoli gruppi) 
è possibile iscriversi all’Azione Cattolica (ACR – GIOVANISSIMI – GIOVANI – ADULTI) 
 

Sosteniamo l’AC che da  sempre  sostiene  i nostri gruppi… GRAZIE  

Nel prossimo notiziario parrocchiale verrà annunciata  
la proposta “La Carità nel tempo della fragilità”  
per sostenere le famiglie in difficoltà della nostra  
comunità cristiana. 

SOSPENSIONE ATTIVITÀ IN PRESENZA DEI GRUPPI 
 

Mercoledì 11 novembre con il Consiglio Pastorale è stato deciso di 

sospendere i gruppi in presenza, a causa dell’importante aumento del numero 

di contagi a livello nazionale e anche nel nostro territorio.  

ACR, Iniziazione Cristiana, gruppi Giovanissimi, Giovani, Adulti 

sospendono temporaneamente le loro attività di incontro diretto, ma si 

impegnano a mantenere vivi i contatti  con altre modalità. E’ importante che 

anche la nostra comunità faccia la sua parte, per non dare ulteriori occasioni 

a questo virus di espandersi ancor più velocemente. 

Come cristiani sentiamoci coinvolti nella responsabilità di sensibilizzare i 

nostri fratelli e sorelle di ogni età, nel rispetto delle norme indicate dalle 

autorità di Pubblica Sicurezza. L’impegno di ciascuno (nessuno escluso) farà 

presto la differenza. 
 

Vivere l’Eucaristia domenicale insieme (permessa nel rispetto delle regole 

anti-Covid), possa diventare sempre più il nostro momento di unità e di 

affidamento fiducioso a Dio onnipotente. Come comunità e singoli fedeli 

teniamo accese le lampade della fiducia e della speranza! Non lasciamoci 

ingannare da chi vorrebbe farci credere che tutto è male, paura e tristezza. Il 

bene continua a crescere anche se silenziosamente… a noi il compito di 

donarlo e condividerlo perché possiamo così sostenerci umanamente e 

spiritualmente, aiutati dalla Grazia di Dio.                                       don Luca 


